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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del  4  FEBBRAIO 2009 – Ogg. n. 2      

COMUNICAZIONI.
Il VICE PRESIDENTE, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, rivolge auguri di pronta guarigione al Presidente Bordonaro.

Di seguito il VICE PRESIDENTE giustifica l’assenza dei seguenti  Consiglieri:

- Giovanni Rosario FORTUNA in quanto attualmente svolge l’attività professionale in Afghanistan.

- Mario CORVINO per motivi personali

Successivamente il VICE PRESIDENTE comunica all’Assemblea che il Gruppo Consiliare di Alleanza Nazionale assumerà la denominazione di “Alleanza Nazionale verso il Partito del Popolo della Libertà”, come da nota fatta pervenire dal Capogruppo Zanotti. 
Di seguito il Vice Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza:

· Prelievo dal Fondo di Riserva ai sensi dell’art. 166, 2° comma, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267 e dell’art. 34 del vigente Regolamento di Contabilità.

      (Deliberazione della Giunta Comunale n. 605 del 30.12.2008).

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Cortesi

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Molinari

Consiglieri presenti: 22 oltre al Sindaco


Al termine il Vice Presidente dispone per la trattazione  degli Ordini del Giorno fatti pervenire dai Consiglieri secondo l’ordine cronologico di presentazione.

 
Il VICE PRESIDENTE precisa che il primo Ordine del Giorno è già stato in parte trattato nella seduta consiliare del 17.12.2008, ma, essendo decorso il termine regolamentare fissato per la trattazione degli Ordini del Giorno,  tale argomento è stato iscritto all’odierno Consiglio Comunale.


Di seguito si ritrascrive il testo di tale Ordine del Giorno:

1° -  PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “A TUTELA DEL CITTADINO VERCELLESE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI POPOLARI”, PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE ERCOLE FOSSALE E SOTTOSCRITTA DAI  CONSIGLIERI COMUNALI FRANCESCO CORRADINO, FRANCESCO  ZANOTTI, GIANCARLO CASALINO E  MIETTA BARACCHI BAVAGNOLI.
“”ORDINE DEL GIORNO

A TUTELA DEL CITTADINO VERCELLESE PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI
ALLOGGI POPOLARI

Il sottoscritto consigliere comunale

· considerata la crescente domanda di alloggi popolari,

· preso atto che, i cittadini vercellesi a causa della normativa vigente in materia spesso vengono scavalcati nelle graduatorie per l'assegnazione delle abitazioni, in quanto la legge regionale, prevedendo per gli immigrati extracomunitari solo tre anni di attività lavorativa continuativa come requisito per accedere agli alloggi di edilizia popolare sovvenzionata, di fatto discrimina e penalizza il cittadino vercellese, riducendogli le possibilità di assegnazione,

· considerato che, si intende modificare ulteriormente la legge regionale piemontese abbassando il requisito da tre anni a sei mesi, rendendo con ancor più arduo tutelare il cittadino vercellese bisognoso di casa,

invita i consiglieri comunali a riflettere sulla necessità di tutelare il cittadino in materia di assegnazione di alloggi popolari attraverso un normativa adeguata

INVITA

il Sindaco e la Giunta
-a istituire una Commissione "Osservatorio Permanente Emergenza Casa" al fine di tutelare le fattispecie di emergenza abitativa, proporre soluzioni per esempio a sfratti esecutivi, a gravi situazioni di disagio abitativo etc., per regolamentare e tutelare più efficacemente colui che per anzianità di residenza dimostra di  avere un legame più solido con la città in base ad una graduatoria più mirata allo specifico obiettivo,

-a far sì che la Commissione si doti di un regolamento che adegui il criterio di assegnazione nel senso dell'anzianità di residenza a parità di altre condizioni, prevedendo il seguente punteggio ai fini della compilazione della graduatoria:
da zero a cinque anni di residenza      =  0 punti

da cinque a dieci anni di residenza     =  3 punti

da dieci a quindici anni di residenza  =  6 punti

da quindici a venti anni di residenza       = 10 punti,

rendendo cosi più effettiva la tutela del cittadino che dimostri di avere in base al criterio oggettivo della residenza un legame certo con il territorio

Stabilito quanto sopra il sottoscritto consigliere comunale

· confrontata la legislazione regionale della Lombardia, prima regione italiana per sviluppo economico e cultura della solidarietà, la quale legislazione prevede con il Regolamento n. 1/04 che, per presentare domanda agli alloggi popolari, i richiedenti debbano avere la residenza o svolgere attività lavorativa in Lombardia da almeno cinque anni in modo continuativo,

· acquisita la recente decisione della Corte di Cassazione di bocciare il ricorso dei sindacati degli inquilini contro i criteri previsti dalla normativa regionale lombarda suddetta, non ritenendo discriminante il criterio di assegnazione dei cinque anni di residenza e/o di attività lavorativa continuativa,

invitando ancora i consiglieri comunali a riflettere sulla necessità di tutelare il cittadino in materia di assegnazione di alloggi popolari attraverso un normativa adeguata
INVITA
Sindaco e Giunta

ad agire perché la normativa regionale piemontese inserisca il vincolo di residenza di dieci anni e di attività continuativa sul territorio per gli extracomunitari da tre a cinque anni il limite soglia per ottenere l'assegnazione delle case popolari, aumentando quindi le possibilità del cittadino vercellese di accedere al servizio sociale in questione. “”
Il VICE PRESIDENTE ricorda all’Assemblea che tale Ordine del Giorno è già stato illustrato e discusso nella precedente seduta del Consiglio Comunale del 17.12.2008 e, pertanto,  dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Vice Presidente:

· il Consigliere GAIETTA, il quale, al termine del proprio intervento, dichiara l’astensione del Gruppo Consiliare del Partito Democratico
· il Consigliere MASSA, il quale, nel corso dell’intervento, dichiara il proprio voto contrario
· il Consigliere MANGIONE

· il Consigliere BARACCHI BAVAGNOLI, il quale dichiara il voto favorevole del Gruppo Consiliare U.D.C. – Moderati

· il Consigliere FOSSALE

Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Lopriore

Escono dall’Aula Consiliare il Consigliere Mugni ed il Sindaco

Consiglieri presenti: 22

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:        22
(Casalino, Tascini, Corona, Bellan, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Pasquino, Di Maggio, Grigolon, Kotlar, Corradino, Fossale, Marino, Lopriore, Massa, Truffa, Mangione, Marcon, Cressano, Bagnasco, Cometti, Gaietta)
Voti favorevoli:     14
(Casalino, Tascini, Corona, Bellan, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Pasquino, Di Maggio, Grigolon, Kotlar, Corradino, Fossale, Marino, Lopriore) 

Voti contrari:      4
(Massa, Truffa, Mangione, Marcon)

Astenuti:           4
(Cressano, Bagnasco, Cometti, Gaietta)


Il Consiglio, a maggioranza, APPROVA l’Ordine del Giorno all’oggetto:  “A TUTELA DEL CITTADINO VERCELLESE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI POPOLARI”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE ERCOLE FOSSALE E SOTTOSCRITTO DAI  CONSIGLIERI COMUNALI FRANCESCO CORRADINO, FRANCESCO  ZANOTTI, GIANCARLO CASALINO E  MIETTA BARACCHI BAVAGNOLI. , il cui testo di seguito si trascrive:
“”ORDINE DEL GIORNO

A TUTELA DEL CITTADINO VERCELLESE PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI
ALLOGGI POPOLARI

Il sottoscritto consigliere comunale

· considerata la crescente domanda di alloggi popolari,

· preso atto che, i cittadini vercellesi a causa della normativa vigente in materia spesso vengono scavalcati nelle graduatorie per l'assegnazione delle abitazioni, in quanto la legge regionale, prevedendo per gli immigrati extracomunitari solo tre anni di attività lavorativa continuativa come requisito per accedere agli alloggi di edilizia popolare sovvenzionata, di fatto discrimina e penalizza il cittadino vercellese, riducendogli le possibilità di assegnazione,

· considerato che, si intende modificare ulteriormente la legge regionale piemontese abbassando il requisito da tre anni a sei mesi, rendendo con ancor più arduo tutelare il cittadino vercellese bisognoso di casa,

invita i consiglieri comunali a riflettere sulla necessità di tutelare il cittadino in materia di assegnazione di alloggi popolari attraverso un normativa adeguata

INVITA

il Sindaco e la Giunta
-a istituire una Commissione "Osservatorio Permanente Emergenza Casa" al fine di tutelare le fattispecie di emergenza abitativa, proporre soluzioni per esempio a sfratti esecutivi, a gravi situazioni di disagio abitativo etc., per regolamentare e tutelare più efficacemente colui che per anzianità di residenza dimostra di  avere un legame più solido con la città in base ad una graduatoria più mirata allo specifico obiettivo,

-a far sì che la Commissione si doti di un regolamento che adegui il criterio di assegnazione nel senso dell'anzianità di residenza a parità di altre condizioni, prevedendo il seguente punteggio ai fini della compilazione della graduatoria:
da zero a cinque anni di residenza      =  0 punti

da cinque a dieci anni di residenza     =  3 punti

da dieci a quindici anni di residenza  =  6 punti

da quindici a venti anni di residenza       = 10 punti,

rendendo cosi più effettiva la tutela del cittadino che dimostri di avere in base al criterio oggettivo della residenza un legame certo con il territorio

Stabilito quanto sopra il sottoscritto consigliere comunale

· confrontata la legislazione regionale della Lombardia, prima regione italiana per sviluppo economico e cultura della solidarietà, la quale legislazione prevede con il Regolamento n. 1/04 che, per presentare domanda agli alloggi popolari, i richiedenti debbano avere la residenza o svolgere attività lavorativa in Lombardia da almeno cinque anni in modo continuativo,

· acquisita la recente decisione della Corte di Cassazione di bocciare il ricorso dei sindacati degli inquilini contro i criteri previsti dalla normativa regionale lombarda suddetta, non ritenendo discriminante il criterio di assegnazione dei cinque anni di residenza e/o di attività lavorativa continuativa,

invitando ancora i consiglieri comunali a riflettere sulla necessità di tutelare il cittadino in materia di assegnazione di alloggi popolari attraverso un normativa adeguata
INVITA
Sindaco e Giunta

ad agire perché la normativa regionale piemontese inserisca il vincolo di residenza di dieci anni e di attività continuativa sul territorio per gli extracomunitari da tre a cinque anni il limite soglia per ottenere l'assegnazione delle case popolari, aumentando quindi le possibilità del cittadino vercellese di accedere al servizio sociale in questione. “”
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Molinari, Mugni e Balossino

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Bellan e Corradino

Consiglieri presenti: 23
                                                                       ..............

2° -  PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO, RELATIVA AI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI IN MATERIA SCOLASTICA (LEGGE GELMINI), PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI EDUARD KOTLAR, FRANCESCO ZANOTTI, ERCOLE FOSSALE.

“”ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· il grado di civiltà di una Nazione si misura anche dal livello di conosce a e consapevolezza critica dei suoi cittadini;

· è importante riconoscere, valutare e valorizzare le molteplici qualità professionali esistenti nella scuola;

· l'Italia ha davanti a se una sfida che si concretizza anche nell'adeguamento del sistema scolastico: a standard di qualità senza i quali si prospetta una irreversibile decadenza culturale e civile

RILEVATO  CHE
· i provvedimenti assunti dal Governo Berlusconi soni intesi a razionalizzare, semplificare l'esistente e rendere pienamente efficienti i servizi scolastici per raggiungere risultati qualitativi migliori;

· l'istruzione necessita di azioni urgenti, tese a superare l'attuale bilancio negativo della nostra scuola, al fine di realizzare quella formazione integrale della persona che è indispensabile per la stessa crescita democratica della nostra società;

CONSIDERATO CHE
· il rapporto insegnante-studente è pari a 1 ogni 9 contro la media europea di 1 ogni 12/14 alunni (dati OCSE)

· i provvedimenti in essere individuano un piano organico di interventi volti a realizzare l'ammodernamento e lo sviluppo del sistema scolastico nell'ottica di valorizzare la centralità dello studente e della famiglia

· i provvedimenti configurano economie per 8 miliardi in tre anni, il cui 30% sarà comunque destinato ai docenti (pag. 3 del Piano Programmatico del Ministero dell'Istruzione del 29 settembre 2008) e non determina alcun licenziamento del personale di ruolo né riduzione degli insegnanti di sostegno;
VALUTATO CHE

· la presenza del “maestro unico” non riduce l’azione didattica (tutte le attuali discipline sono mantenute!), ma risponde ad una esigenza psicologico-formativa che consente ai bambini di avere un unico soggetto educante come punto di riferimento: il che rafforza il rapporto docente-alunno, accresce il suo senso di sicurezza e semplifica le relazioni tra scuola e famiglia;
· la reintroduzione del modulo di 24 ore nella scuola primaria non annulla per le famiglie la possibilità di scegliere altre opzioni organizzative di 27,30 e 40 ore (pag. 7 del piano), garantendo quindi un'offerta formativa multipla senza alcuna spesa per i genitori;
· si mantiene il tempo pieno, a cui sono assegnati due docenti (pag. 18 del piano); 
· la scuola primaria, un tempo fiore dell'occhiello del nostro sistema scolastico, con modulo a tre docenti ha gradualmente perso la propria valenza formativa, attestandosi nel 2007 al ventiseiesimo posto per i risultati in matematica e scienze;

PRESO ATTO CHE

· l'emendamento approvato dal Governo all'art. 3 del Decreto 1547 rinvia di un anno alcuni interventi, ma non esclude l'approvazione del Piano di dimensionamento scolastico, approvato dalla Regione con delibera del 25 Giugno scorso, che prevede tral'altro parametri più restrittivi per l'autonomia rispetto a quelli stabiliti dal Piano del Governo

INVITA

il Sindaco

-   a condividere a nome del Consiglio Comunale il merito ed i contenuti della Legge Gelmini;

- ad inviare copia del presente documento al Presidente della Giunta Regionale, al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca e al Presidente del Consiglio. “”

Il Vice Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Ercole FOSSALE, co-firmatario dell’Ordine del Giorno in trattazione, per l’illustrazione del medesimo.


Il Consigliere FOSSALE, a nome dei firmatari dell’Ordine del Giorno in trattazione dichiara che il medesimo viene RITIRATO.
                                                                             ..............

3°  - ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “ORDINE DEL GIORNO PER L’INTITOLAZIONE DI UNA VIA, DI UNA PIAZZA O DI UN LUOGO PUBBLICO A LOUIS BRAILLE, IDEATORE DELL’ALFABETO PER LA SCRITTURA E LA LETTURA DENOMINATO “CODICE BRAILLE””, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI ALBERTO MUGNI, EDUARD KOTLAR, GIANCARLO CASALINO, FRANCESCO ZANOTTI, GIORGIO GAIETTA, MIETTA BARACCHI BAVAGNOLI, MARIAPIA MASSA, MARIO COMETTI, ERCOLE FOSSALE, STEFANO MANGIONE.
“”I sottoscritti Consiglieri Comunali trasmettono il seguente Ordine del giorno:

Oggetto: Ordine del Giorno per l'intitolazione di una via, di una piazza o di un luogo pubblico a Louis Braille, ideatore dell'alfabeto per la scrittura e la lettura denominato "Codice Braille." 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso

· che nel 1821 fu messo a punto dal francese Louis Braille un sistema di scrittura e lettura a rilievo per non vedenti, ancora oggi utilizzato;

· che Louis Braille nacque il 4 gennaio 1809, a Coupvray, in Francia;

· che il 4 gennaio 2009 ricorre quindi il duecentesimo anniversario della nascita di Louis Braille;

Constatata l'importanza e l'utilità di tale "codice" per la comunicazione scritta delle persone non vedenti grazie al quale i ciechi sono finalmente usciti dall'isolamento socio-culturale nel quale erano reclusi ed hanno potuto esprimere le loro potenzialità intellettive autonomamente, apportando il loro contributo, oltre che nel mondo lavorativo nel quale hanno potuto affermarsi in molti settori, anche nei diversi ambiti culturali.

Ritenuto opportuno celebrare la ricorrenza del duecentesimo anniversario della nascita di Louis Braille, ideatore del "Codice Braille", intitolandogli un luogo pubblico;

Considerato che il Centro di Riabilitazione Visiva, attualmente collocato presso un padiglione dell'ex Ospedale Psichiatrico, nei prossimi mesi verrà trasferito nei nuovi locali di Via Dante nelle immediate vicinanze dell'ingresso della "galleria" che collega le vie Dante, Marsala e Viotti;

INVITA IL SINDACO
attraverso la commissione toponomastica, ad intitolare a LOUIS BRAILLE, una via cittadina o altro luogo pubblico, con la preferenza, qualora fosse possibile, per la Galleria sopra richiamata.””
Il Vice Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Alberto MUGNI per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in argomento da parte del Consigliere MUGNI:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Candeli

Consiglieri presenti: 24
Il Vice Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Vice Presidente interviene il Consigliere GAIETTA.
Nel corso di tale intervento:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Fossale, Mangione e Mugni

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Malinverni

Consiglieri presenti: 22

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, neppure per dichiarazione di voto, il Vice Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:           22
(Casalino, Lopriore, Tascini, Balossino, Corona, Malinverni, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Grigolon, Kotlar, Massa, Cressano, Bagnasco, Truffa, Cometti, Marcon, Gaietta, Molinari, Marino)

Voti favorevoli:   22
Voti contrari:      ==
Astenuti:             ==

Il Consiglio, all’unanimità, APPROVA l’Ordine del Giorno all’Oggetto: “ORDINE DEL GIORNO PER L’INTITOLAZIONE DI UNA VIA, DI UNA PIAZZA O DI UN LUOGO PUBBLICO A LOUIS BRAILLE, IDEATORE DELL’ALFABETO PER LA SCRITTURA E LA LETTURA DENOMINATO “CODICE BRAILLE””, PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI ALBERTO MUGNI, EDUARD KOTLAR, GIANCARLO CASALINO, FRANCESCO ZANOTTI, GIORGIO GAIETTA, MIETTA BARACCHI BAVAGNOLI, MARIAPIA MASSA, MARIO COMETTI, ERCOLE FOSSALE, STEFANO MANGIONE,  il cui testo di seguito si trascrive:
“”Ordine del Giorno per l'intitolazione di una via, di una piazza o di un luogo pubblico a Louis Braille, ideatore dell'alfabeto per la scrittura e la lettura denominato "Codice Braille”. “” 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso

· che nel 1821 fu messo a punto dal francese Louis Braille un sistema di scrittura e lettura a rilievo per non vedenti, ancora oggi utilizzato;

· che Louis Braille nacque il 4 gennaio 1809, a Coupvray, in Francia;

· che il 4 gennaio 2009 ricorre quindi il duecentesimo anniversario della nascita di Louis Braille;

Constatata l'importanza e l'utilità di tale "codice" per la comunicazione scritta delle persone non vedenti grazie al quale i ciechi sono finalmente usciti dall'isolamento socio-culturale nel quale erano reclusi ed hanno potuto esprimere le loro potenzialità intellettive autonomamente, apportando il loro contributo, oltre che nel mondo lavorativo nel quale hanno potuto affermarsi in molti settori, anche nei diversi ambiti culturali.

Ritenuto opportuno celebrare la ricorrenza del duecentesimo anniversario della nascita di Louis Braille, ideatore del "Codice Braille", intitolandogli un luogo pubblico;

Considerato che il Centro di Riabilitazione Visiva, attualmente collocato presso un padiglione dell'ex Ospedale Psichiatrico, nei prossimi mesi verrà trasferito nei nuovi locali di Via Dante nelle immediate vicinanze dell'ingresso della "galleria" che collega le vie Dante, Marsala e Viotti;

INVITA IL SINDACO
attraverso la commissione toponomastica, ad intitolare a LOUIS BRAILLE, una via cittadina o altro luogo pubblico, con la preferenza, qualora fosse possibile, per la Galleria sopra richiamata.””
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione il Vice Presidente MARINO rivolge un saluto al Signor Luigi Cerruti, Presidente della Sezione Vercellese dell’Unione Italiana dei Ciechi, presente tra il pubblico che assiste ai lavori consiliari.
……..

4° - PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO, RELATIVA AD UNA PROSPETTIVA DI PACE IN PALESTINA, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI GIORGIO GAIETTA, GABRIELE BAGNASCO, ANDREA PACELLA, TERESA MARCON, MARIAPIA MASSA, MAURA FORTE, STEFANO MANGIONE.
“”Oggetto: Proposta di ordine del giorno.

Si propone di sottoporre il seguente ordine del giorno all'attenzione del C.C. in occasione della sua prossima adunanza.

Ritenendo che nessuno possa rimanere insensibile al dramma che si sta consumando nella striscia di Gaza e che sia responsabilità di ogni amministratore pubblico, anche in Italia, interpretare i sentimenti della propria comunità al fine di unire la propria voce a quella di tutti coloro che lavorano per una prospettiva di pace in Palestina, così come in ogni altra parte del mondo, si propone che il Consiglio comunale di Vercelli approvi il seguente documento (Tavola della Pace di Perugia del 6 gennaio), al quale hanno già aderito associazioni laiche e religiose e molti Enti locali di ogni parte del paese.

Ordine del Giorno del
Consiglio Comunale di Vercelli
Quanti bambini, quante donne, quanti innocenti dovranno essere ancora uccisi prima che qualcuno decida di intervenire e di fermare questo massacro? Quanti morti ci dovranno essere ancora prima che qualcuno abbia il coraggio di dire basta?
Quanto sta accadendo è vergognoso. Vergognosa è l'inazione dei governi europei e del resto del mondo che dovevano impedire questa escalation. Niente può giustificare un bagno di sangue. Nessuna teoria dell'autodifesa può farlo. Nessuno può rivendicare il diritto di compiere una simile strage di bambini, giovani, donne e anziani senza subire la condanna della comunità internazionale. Nessuno può arrogarsi il diritto di infliggere una simile punizione collettiva ad un milione e mezzo di persone, violando la legalità e il diritto internazionale dei diritti umani.
Tutto questo è inaccettabile. Inaccettabile è il lancio dei missili di Hamas contro Israele. Inaccettabile è la guerra scatenata da Israele contro Gaza. Inaccettabile è l'assedio israeliano della Striscia di Gaza. Inaccettabile è la continuazione dell'occupazione israeliana dei territori palestinesi.. Inaccettabili sono le minacce di distruzione dello Stato di Israele. Inaccettabili sono le violenze, le umiliazioni e le immense sofferenze quotidiane inflitte ai palestinesi e la costante violazione dei fondamentali diritti umani. Inaccettabile è il nuovo muro costruito sulla terra palestinese. Inaccettabile è il silenzio e l'inazione dell'Onu, dell'Europa e dell'Italia.
La continuazione di questo dramma è una tragedia per tutti. La più lunga della storia moderna. Nessuno può chiamarsi fuori. Siamo tutti coinvolti. Tutti corresponsabili. Questa guerra, come tutte le guerre, non sta uccidendo solo centinaia di persone ma anche le nostre coscienze e la nostra umanità. Il nostro silenzio corrode la nostra dignità.

Complici della guerra o costruttori di pace? Dobbiamo fare la nostra scelta. Altre opzioni non ci sono.

Di fronte a queste atrocità, dobbiamo innanzitutto cambiare il modo di pensare. Non ha alcun senso schierarsi con gli uni contro gli altri. Occorre trovare il modo per aiutare gli uni e gli altri ad uscire dalla terrificante spirale di violenza che li sta brutalizzando. La vicinanza a tutte le vittime è il modo più giusto di cominciare a costruire la pace in tempo di guerra.

Dobbiamo uscire dalla cultura della guerra. E' vecchia e fallimentare. Nessuna guerra ha mai messo fine alle guerre. La guerra può raggiungere temporaneamente alcuni obiettivi ma finisce per creare problemi più grandi di quelli che pretende di risolvere. Non c'è nessuna possibilità di risolvere i problemi dei palestinesi, di Israele e del Medio Oriente attraverso l'uso della forza. La via della guerra è stata provata per sessant'anni senza successo. Anche il buon senso suggerisce di tentare una strada completamente nuova.
Dobbiamo pensare e realizzare il Terzo. Non sarà possibile risolvere la questione palestinese o mettere fine alle guerre del Medio Oriente senza l'intervento di un Terzo al di sopra delle parti. Oggi questo Terzo purtroppo non esiste. Il Consiglio di Sicurezza dell'Onu sembra paralizzato e i governi europei sono divisi e incapaci di sviluppare una politica estera comune. Ma questa realtà non è immutabile. Esserne consapevoli deve spingerci a lavorare con ancora maggiore determinazione per pensare e realizzare il Terzo di cui abbiamo urgente bisogno.
Fermare la guerra non è un obiettivo impossibile. Le Nazioni Unite devono cambiare, imporre l'immediato cessate il fuoco, soccorrere e proteggere la popolazione intrappolata nella Striscia di Gaza. L'Europa deve agire con decisione e coerenza per fermare questa inutile strage e ridare finalmente la parola ad una politica nuova.

La guerra deve essere fermata ora. Non c'è più tempo per la vecchia politica, per la retorica, per gli appelli vuoti e inconcludenti. E' venuto il tempo di un impegno forte, autorevole e coraggioso dell'Italia, della comunità internazionale e di tutti i costruttori di pace per mettere definitivamente fine a questa e a tutte le altre guerre del Medio Oriente. Senza dimenticare il resto del mondo.

Chiediamo che l'Italia assuma una forte iniziativa perché l'Unione Europea colga l'opportunità di cooperare con la nuova amministrazione statunitense e di porre termine al conflitto con un accordo basato sulla soluzione "due popoli, due Stati", che può essere realizzato solo con l'immediata cessazione delle iniziative militari di Israele e delle azioni terroristiche di Hamas, la presenza di una forza di interposizione internazionale, il riconoscimento da parte di Hamas dell'esistenza dello stato di Israele, dando finalmente la possibilità ad Israeliani e Palestinesi di vivere fianco a fianco in pace. “”
Il Vice Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Gabriele BAGNASCO per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in argomento da parte del Consigliere Bagnasco:
Escono dall’Aula Consiliare
 i Consiglieri Grigolon - Kotlar – Pasquino e Molinari

Entrano in Aula Consiliare
 i Consiglieri Forte – Bellan  e Mangione

Escono e rientrano in Aula Consiliare 
i Consiglieri Tascini – Candeli e Marcon

Consiglieri presenti: 21
Il Vice Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Vice Presidente interviene il Consigliere  DI MAGGIO.
Al termine del proprio intervento il Consigliere Di Maggio consegna alla Presidenza i sotto trascritti emendamenti:
“”OGGETTO: Emendamenti all’ordine del giorno predisposto dalla Tavola della Pace”.
1. Al periodo “Quanti bambini …” dopo “ancora uccisi” aggiungere “in Palestina e in Israele”.

2. Annullare il periodo da “quanto sta accadendo …”  a   “… diritti umani”.

3. Nel IV periodo “Tutto questo è inaccettabile …”  dopo  “violazione dei fondamentali diritti umani”,    aggiungere   “compiuta dai militanti di Hamas in danno dei cittadini di Israele, ma anche dall’esercito israeliano in danno della popolazione civile palestinese. Inaccettabile la drammatica situazione psocologica della popolazione israeliana, sottoposta alle azioni di kamikaze di Hamas che vuole eliminare Israele dalla carta geografica.”   Finire qui il periodo.
4. Al periodo “Fermare la guerra …”   dopo  “Striscia di Gaza”   aggiungere    “e al tempo stesso impedire il lancio di missili Qassan da parte di Hamas”  e togliere   “e coerenza per fermare questa inutile strage”.  ””
Nel corso di tale intervento:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Grigolon e Zanotti

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Lopriore

Consiglieri presenti:  22

In appresso il Vice Presidente invita i Consiglieri interessati ad intervenire in merito agli emendamenti presentati dal Consigliere Di Maggio.

Il Consigliere GAIETTA  propone di discutere congiuntamente l’Ordine del Giorno in trattazione e gli emendamenti al medesimo presentati.


Autorizzato dal Vice Presidente interviene il Consigliere GAIETTA, il quale, a conclusione del proprio intervento, annunzia il voto favorevole da parte del Gruppo Consiliare del Partito Democratico sia sugli emendamenti presentati dal Consigliere Di Maggio, sia sull’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso di tale intervento:

Entrano in Aula Consiliare 
i Consiglieri Lopriore – Mugni – Mentigazzi – Molinari e Fossale

Consiglieri presenti: 27

Di seguito intervengono:

· Il Consigliere DI MAGGIO

· Il Consigliere MOLINARI, il quale dichiara la propria astensione

· Il Consigliere ZANOTTI, il quale, al termine del proprio intervento, annunzia il voto favorevole da parte del Gruppo Consiliare di Alleanza Nazionale verso il Partito del Popolo della Libertà, sia sugli emendamenti presentati dal Consigliere Di Maggio, sia sull’Ordine del Giorno in trattazione
· Il Consigliere MANGIONE

Nel corso di tale fase dibattimentale:
Escono dall’Aula Consiliare
 i Consiglieri Bagnasco – Forte – Grigolon – Corona e Balossino

Consiglieri presenti: 22

Di seguito, autorizzati dal Vice Presidente, intervengono:

· Il Consigliere FOSSALE

· Il Consigliere MASSA, il quale, al termine dell’intervento, annunzia il proprio voto favorevole sia in merito agli emendamenti presentati dal Consigliere Di Maggio, sia in merito all’Ordine del Giorno in trattazione.
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare 
i Consiglieri Borasio – Pasquino – Kotlar – Bagnasco – Corradino e Forte
Escono dall’Aula Consiliare
 i Consiglieri Malinverni – Tascini – Lopriore – Marcon

Consiglieri presenti: 24

In assenza di ulteriori richieste di intervento, il Vice Presidente pone, congiuntamente, in votazione gli emendamenti all’Ordine del Giorno in trattazione presentati dal Consigliere Di Maggio.
La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:   24
(Casalino, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Kotlar, Massa, Cressano, Bagnasco, Corradino, Fossale, Gaietta, Forte, Marino, Truffa, Mangione, Cometti, Molinari, Mentigazzi)

Voti favorevoli:  19
(Casalino, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Kotlar, Massa, Cressano, Bagnasco, Corradino, Fossale, Gaietta, Forte, Marino)

Voti contrari:  2
(Truffa, Mangione)

Astenuti:   2
(Cometti, Molinari)

Non partecipa alla votazione il Consigliere Mentigazzi.

Il Consiglio, a maggioranza, APPROVA gli emendamenti all’Ordine del Giorno relativo ad una prospettiva di pace in Palestina, presentati dal Consigliere Di Maggio.

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Balossino e Corona

Consiglieri presenti:  26
In appresso il Vice Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno relativo ad una prospettiva di pace in Palestina, così come modificato a seguito dell’approvazione degli emendamenti presentati dal Consigliere Di Maggio.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:  26

(Casalino, Balossino, Corona, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Kotlar, Massa, Cressano, Bagnasco, Corradino, Fossale, Gaietta, Forte, Marino, Truffa, Mangione, Cometti, Molinari e Mentigazzi)

Voti favorevoli:  21

(Casalino, Balossino, Corona, Bellan, Borasio, Zanotti, Baracchi Bavagnoli, Cortesi, Candeli, Pasquino, Di Maggio, Mugni, Kotlar, Massa, Cressano, Bagnasco, Corradino, Fossale, Gaietta, Forte, Marino)

Voti contrari:  ==

Astenuti:  4

(Truffa, Mangione, Cometti, Molinari)

Non partecipa alla votazione il Consigliere Mentigazzi.

Il Consiglio, all’unanimità dei votanti, APPROVA L’ORDINE DEL GIORNO, RELATIVA AD UNA PROSPETTIVA DI PACE IN PALESTINA, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI GIORGIO GAIETTA, GABRIELE BAGNASCO, ANDREA PACELLA, TERESA MARCON, MARIAPIA MASSA, MAURA FORTE, STEFANO MANGIONE così come modificato a seguito dell’approvazione degli emendamenti presentati dal Consigliere Di Maggio, il cui testo di seguito si trascrive:
“”Ordine del Giorno del
   Consiglio Comunale di Vercelli
Quanti bambini, quante donne, quanti innocenti dovranno essere ancora uccisi in Palestina e in Israele prima che qualcuno decida di intervenire e di fermare questo massacro? Quanti morti ci dovranno essere ancora prima che qualcuno abbia il coraggio di dire basta?

Tutto questo è inaccettabile. Inaccettabile è il lancio dei missili di Hamas contro Israele. Inaccettabile è la guerra scatenata da Israele contro Gaza. Inaccettabile è l'assedio israeliano della Striscia di Gaza. Inaccettabile è la continuazione dell'occupazione israeliana dei territori palestinesi.. Inaccettabili sono le minacce di distruzione dello Stato di Israele. Inaccettabili sono le violenze, le umiliazioni e le immense sofferenze quotidiane inflitte ai palestinesi e la costante violazione dei fondamentali diritti umani compiuta dai militanti di Hamas in danno ai cittadini di Israele, ma anche dall’esercito israeliano in danno della popolazione civile palestinese. Inaccettabile la drammatica situazione psicologica della popolazione israeliana, sottoposta alle azioni di kamikaze di Hamas che vuole eliminare Israele dalla carta geografica. 
 La continuazione di questo dramma è una tragedia per tutti. La più lunga della storia moderna. Nessuno può chiamarsi fuori. Siamo tutti coinvolti. Tutti corresponsabili. Questa guerra, come tutte le guerre, non sta uccidendo solo centinaia di persone ma anche le nostre coscienze e la nostra umanità. Il nostro silenzio corrode la nostra dignità.

Complici della guerra o costruttori di pace? Dobbiamo fare la nostra scelta. Altre opzioni non ci sono.

Di fronte a queste atrocità, dobbiamo innanzitutto cambiare il modo di pensare. Non ha alcun senso schierarsi con gli uni contro gli altri. Occorre trovare il modo per aiutare gli uni e gli altri ad uscire dalla terrificante spirale di violenza che li sta brutalizzando. La vicinanza a tutte le vittime è il modo più giusto di cominciare a costruire la pace in tempo di guerra.

Dobbiamo uscire dalla cultura della guerra. E' vecchia e fallimentare. Nessuna guerra ha mai messo fine alle guerre. La guerra può raggiungere temporaneamente alcuni obiettivi ma finisce per creare problemi più grandi di quelli che pretende di risolvere. Non c'è nessuna possibilità di risolvere i problemi dei palestinesi, di Israele e del Medio Oriente attraverso l'uso della forza. La via della guerra è stata provata per sessant'anni senza successo. Anche il buon senso suggerisce di tentare una strada completamente nuova.
Dobbiamo pensare e realizzare il Terzo. Non sarà possibile risolvere la questione palestinese o mettere fine alle guerre del Medio Oriente senza l'intervento di un Terzo al di sopra delle parti. Oggi questo Terzo purtroppo non esiste. Il Consiglio di Sicurezza dell'Onu sembra paralizzato e i governi europei sono divisi e incapaci di sviluppare una politica estera comune. Ma questa realtà non è immutabile. Esserne consapevoli deve spingerci a lavorare con ancora maggiore determinazione per pensare e realizzare il Terzo di cui abbiamo urgente bisogno.
Fermare la guerra non è un obiettivo impossibile. Le Nazioni Unite devono cambiare, imporre l'immediato cessate il fuoco, soccorrere e proteggere la popolazione intrappolata nella Striscia di Gaza e al tempo stesso impedire il lancio di missili Qassan da parte di Hamas. L'Europa deve agire con decisione e ridare finalmente la parola ad una politica nuova.

La guerra deve essere fermata ora. Non c'è più tempo per la vecchia politica, per la retorica, per gli appelli vuoti e inconcludenti. E' venuto il tempo di un impegno forte, autorevole e coraggioso dell'Italia, della comunità internazionale e di tutti i costruttori di pace per mettere definitivamente fine a questa e a tutte le altre guerre del Medio Oriente. Senza dimenticare il resto del mondo.

Chiediamo che l'Italia assuma una forte iniziativa perché l'Unione Europea colga l'opportunità di cooperare con la nuova amministrazione statunitense e di porre termine al conflitto con un accordo basato sulla soluzione "due popoli, due Stati", che può essere realizzato solo con l'immediata cessazione delle iniziative militari di Israele e delle azioni terroristiche di Hamas, la presenza di una forza di interposizione internazionale, il riconoscimento da parte di Hamas dell'esistenza dello stato di Israele, dando finalmente la possibilità ad Israeliani e Palestinesi di vivere fianco a fianco in pace. “”
                                                                  ..............

Gli interventi, nonché le dichiarazioni di voto,  sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sarà sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.
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